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i FRANCESCO CAMERONI 

Tmbite. 

* • • 

Tu sai quanto io ami questa mia patria^ questa 
inaravigUosai Venezia*; purè ìi contegoo oiter?ato. da 
OHa nMe passate sveotare, eretibe in ine^ se fesse 
stato possibile^ Y aiii9re verso di lei. )ja . bontà ^ la 
tratHpriUita» ¥ anneganoDe; t assenoateaza di questo 
popolo, baoùo pochi esempi nelle storie autiche^ po^ 
ehìssiaH DeBe moderne, t stid càveri medesm 
fecondi di utili insegnamenti. ' * 

£ Tedilo cotesto buon popolo, appena libero da' 
flagelli, che FaToan ffettsto nel ibndo drogai aflisMK 
ne, appena rassicurato nel reggimento della pubblica 
eosa, ripiglia eoa alacrità nuova le intmotte faccen- 
de, e in operoso silenzio sta aspettando di essere chia- 
mUto a parte di quelle larghezze eostiuunonàli, che 
la saera parola delT Imperatore gli ha aoleBnemeBté 
promesse. 

Intanto- si adopera di dar nuova vita al eommer- 
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• cb» di ristome i pttbUid e privati edifiM^ iHUNnar 
nel prisco spleodore quelle opere d'arte, che furono 
e saranno rammiraaione d' ogni secolo e d'ogni geote. 

£ qui, per discendere a qualche partieolare, ▼o'dir' 
ti d' una sola ( chè il tempo non mi assente altro ) 
delie tante cose cui attendane i miei compatriotti nel 
presente stato di transizione : in altri foglia a pascere 
l' a&tto che ta por nntrì a qoeéta patria eomnie» li 
narrerò di lavori di maggior lena> che si stanno. at- 
Uiapdo. • 

Ti MHie già note le lègrimevoii vicende tooeate a 

questo tempio di s. Silvestro nel radicale ristauro al 
qnafe pesar mano da prima il pareeo AnÀonio 8aki 

di onorata memoria^ indi V attuale pievano Angelo 
GerchierL Ti è noto del pari i' ingente spendio so* 

« 

stennto da' parreechianì e da anibidve gli amMatti 

parochi. Non ignori le lodevoli innovazioni introdotte 
deli' architetto Hednna al mai eeoeepito disegna dei« 
r ingegner Santi, per le quali la interna, struttura 
del luogo acquistò aspetto di tenspiOy e ecin poche al- 
tre aggiunte potrà annoverarsi tra' migliori della di* 
ta. Di tutto ciò già ti diedi io stesso ragguaglio. 

Ma il tempo torbiib e pauréee, aopravvenulà 
dopo le ultime notizie che avesti di noi, non mi per* 
mise di accennarti la cura amorosa con ehe io s t esse 
paroco Cerchierì veglia continuo al miglioramento 
deUa sua chiesa» cura che non gli tacque in petto uè 
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Wilió fmmdo Teaezia^ travagliali 4a tMiti «fimii, 
alava ia pendente nonch'aitro dell'esistenza. Ti dirò 
or dìmqM eh'ei seppe trovar generoai oblatori, che 
anche in momenti di si gravi strettezze gli rendesse- 
. ro [KMbibUe ravveniQODto de' suoi pià fervidi dosida-' 
rii ; seppe vimdieare, con patieoti aCiidit e laoghe ia- 
ve»tigazioiii> ricchi papitali al patrimonio della chieda 
eoo o« aopporire alle ave mfODli Doeeaaità ; seppe da 
ukimo eleggere valenti artisti > per. provvederla di 
quegU obbeitiiiieDti, che al saero ioogaineglio si addi« 
cono. ' 

' • DetoraU già di quattro dipiati gU altari che 
■e fregiano le paretii tre d*illiMtri pittori andelii/H 
quarto dei migliore tra gli odierni frescaoti {*), volse 
il peMisro ad abbellire la eappella maggiorey tròppo 
rustica e nuda di qualsivoglia ornamento. Coinmiae 
il eoneetto della generale deeoranone all'àooènnàta 
M ed nna, e l'eséguiineBlo del tabernacolo, in marmo 
di Carrara, 9Ì romano Augusto Gamba; e volle poi 
che i due angeli, ideati a principal fregb deH'ara, fbar 
aero affidati al genio di Luigi Ferrari, forse primo tra 
gii a^dteri viventi. Non ti parkio deU^aceoneewi 
ddPintero disegno: ti basti, eh*è uno de' più gentili 
pensieri del valoroao architetto. Non ti dirò degli an- 
geli, ebè di essi non ei fa dato di vedere aal^ che una 

n Sebastiano Saniì, Tenniano. 



b(»za> gettata giù ali'iiifretta dall'artista inedésiino : 
inerte il Mano alar aspettanè» hnmm ém ^'iaSmàà 
la vita ; e lo scultore matura in mente l'alto concito, 
che aggiuDgerà oliava gloria allltaiia, ed all'arte 
VB nuovo capobforo» Ti brò dnnq » o eenoo aolfanlo 
del tabernacolo, che a questi dì appunto venne condoir 
te a flne. L^artiau ai attenne stmjaiienie il eaneeHa 
del disegnatore, e non ebbe campo a mostrarsi se non 
che nella eaeeuzione delh parte deeprativi. Tnaoello 
fl^mamio «al laogo> a jnegKo aaricnvarai dell'ealte dal- 
lopera sua» vi usò nel trattarlo tal diligente. studio, 
tal dUieétessa e.aedoHtà ne^ minati fregi e MMe pii 
intime parti del grandioso lavoro, che bene può dirsi 
eoaa molto vieina alk perfimone^Ita quaatea^ 

. ano scarpello, e' mi sembra artista de' non eomuni; e * 
non fallo certamente se gli preaagisoo una carriera o-* 
■orate! Forae anek'egK dovri un di saper grado al 

. Gerchieri dell'avergli allogate quest'opera, alla quale;» 
eanvien por dirlo,- ei poae mi dbtte aa|ieriaiPO at ftin- 
teriale compenso. 

Ma, nel parlarli di cniteri della, statuaria o di 

. meeentti ohe lo beoraggiano, io toeeo aaa oor^o eho 
rende dolcissimo suono al tuo cuore. Le glorie del 
iiatello^ elie^'^aeblNBe in giamè età, im donato atti- 
talia opere non periture, ti si piogeno alla mente con 
affaaeinante prestigiii, e, addentrandoti nell' oscuro av- 
venire, preaenti il ano nome onorate dai poHeri con 
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eocomio pereoDe. E io congioisco al tuo.gaudio^^e 
dMdflfo^l pieoo €Ì«ito dé* locii |ir^^ 

' Domenica^ ^5 del corrente novembre, giorno in 
mi rieom la feaUvuà del Urocefiuo^ oho. ia quaiu 
iMm rf odsèri con pecoliar eolto^ «Tré luogo la be- 
nediaiope dell'anzidetto tabernacolo, alia quale il pa- 
foéo .pregò èm Bmineiita il'Cardioal Patiteioa d'in- 
tervenire, per render più solenne la cereinonia. Udre- 
mo in4|ael dUa voce eloquente e aflfettpoaa deU'illiiaire 
Prelato, e Tedremo fPan miovó «bbeliinwBto fregiato 
quel tempio ove accorriamo frequenti e devotla supè- 
plieato l'Allissiiiio nelle nostre mottepliei- neoessiti. 
Il rito augosto'e la insinuante parola dell' emio. Pa- 
tmréa ci piBnuaderaono a.proaegaire nelle hrgnio- 
ni, di ohe tnttaTia aUiiMgnail Yenerabilé loogi delle 
condoni preghiere. .. : 

Aqoiytfa piacarénionia wdeaidecera ehe Jbise. 
presente il Ferrari^^ e. da essa traesse inspirazione a 
eemindar Q lavoro de'ioii angeli; ehè ci tarda di ve- 
der decorato d' un' opera veramente degna questo 
novellp tempio. Di qua egli attinga gli spìriti a levar 
r ingegno sopra le torbide edre di quésta! terra ; di. 
iqua queir aria di cieloj quella innocente vaghezza, 
quella puìtè di forme^ quél eopipleaso in breve di mr 
g;elica natura, eh' ei deve esprimere nella sua crea* 
sione. 

* « 
Se non ehe^ con labbro impmto lo vo baDieltaiH 
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hin^a diceria A . i%^uale> se riusci a te di noia, fu a 
m» 4i nmmm lìreh» w ifiDoem kiiigoool- 

loqaio con uno de^^^ diletti miei àmiei. 

ilaiì4(^ miiùi daouiii AOtizia dei 

cari tuoi, de' méi^twl», éittaà^Ai mm ut pQ^' 
.^tiaiaamo in un cuwci per lungo patire ambaa^to. 



Il tuo 
P. .CBGGdBTTr. 



Digitized by Google 



Digitizoa by LjOì. 



Uiyiiized by Google 



Google 



